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salviamo i traditori

ARTICOLO 16 del TRATTATO di PACE di PARIGI DEL 
1947 ACCETTATO dai VOLTAGABBANA per POTEGGERE 

le CARRIERE MILITARI E POLITICHE dei TRADITORI 
DELLA PATRIA

Tratto da scritti del Com.te Sergio 
Nesi: « ... “Anomalie” da eviden-
ziare sono due articoli che rivesto-
no una particolarità simbolica che 
legittima la tesi regiudiziale di un 
“trattato capestro”.
L’articolo 16, quello che impedisce 
all’Italia la punizione dei traditori 
in guerra ed a seguire l’articolo 17 
che è stato riportato in Costituzio-
ne nella XII disposizione transi-
toria, norma che annulla nei suoi 
principi fondamentali il concetto 
“originario”della democrazia e che 
ha impedito ed impedisce la pa-
cificazione tra gli italiani. A voler 
accodarsi a Benedetto Croce o a 
Curzio Malaparte che ne “La Pe-
ste” ha affermato: “È certo assai 
più difficile perdere una guerra 
che vincerla. A vincere una guer-
ratutti son buoni, non tutti son ca-
paci di perderla.”, crescono tutti i 
risentimenti patriottici per la ratifi-
ca di un Trattato che ha svenduto 
la Patria e l’Onore. Una classe po-
litica che ha trovato comodo ac-
codarsi al carro del vincitore cre-
dendo così di poter trasformare 
la sconfitta militare in una “ falsa 
vittoria” . Pagando doppiamente 
l’onta patriottica dell’8 settembre 
1943 e causando alla Nazione l’u-
miliazione morale di un articolo 16 
che protegge i traditori, all’interno 
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CIVITA CASTELLANA (VT), 15 dicembre 2016

L’Associazione ringrazia il Consigliere Nazionale 
dott. Pietro Conti per la generosità dimostrata.

SUCCESSO PER LA CONFERENZA SUI MEZZI 
D’ASSALTO DELLA MARINA MILITARE ITALIANA 
NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE.
 
Oltre cento persone hanno assistito giovedì scor-
so, 15 dicembre 2016, alla conferenza  dal titolo 
“La strategia d’impiego dei mezzi d’assalto del-
la Regia Marina nella Seconda Guerra Mondiale”. 
L’incontro, organizzato dal locale gruppo dell’as-
sociazione nazionale marinai d’Italia presieduto 
da Bernardo Tortora, con il patrocinio dell’ammi-
nistrazione comunale, ha visto la partecipazione 
di autorità militari e civili. Tra gli altri il reduce An-
gelo Angelini, il sindaco di Civita Castellana Gian-
luca Angelelli, l’ex-primo cittadino Massimo Giam-
pieri, il consigliere provinciale Alberto Cataldi, il 
vice presidente dell’Associazione Decima Fottiglia 
Mas Sergio Pogliani e per l’Associazione Nazionale 
Arditi Incursori della M.M.  il comandante Sergio 
Mura.
Ad aprire la serata è stato il giornalista Silvano 
Olmi, che ha illustrato lo sviluppo dei mezzi d’as-
salto, Mas, barchini esplosivi e siluri a lenta corsa, 
durante la prima e la seconda guerra mondiale. 
Inoltre, ha delineato l’attuale assetto organizza-
tivo degli incursori della marina militare, raccolti 
nel Raggruppamento Subacquei e Incursori, me-
glio conosciuto come Comsubin.
È poi intervenuto il contrammiraglio Angelo Ca-
stiglione, che ha portato i saluti del presidente 
nazionale dell’ANMI.  A seguire l’interessante re-
lazione del comandante Marco Sciarretta, dell’uf-
ficio storico della Marina Militare. Un intervento 

decisamente controcorrente il suo, molto detta-
gliato, nel quale ha messo in evidenza come la 
storia scritta dai vincitori, specialmente gli inglesi, 
abbia spesso sottaciuto le vittorie e sminuito l’im-
pegno della Marina Italiana.
 L’atteso intervento del professor Roberto Serra 
non ha deluso le aspettative. L’anziano reduce 
della Decima Mas ha tratteggiato le imprese degli 
incursori, l’eroismo dei marinai, le tecnologie e i 
mezzi impiegati, le numerose navi affondate con 
arditissime incursioni nei porti nemici. Ha raccon-
tato diversi aneddoti e ha descritto marinai leg-
gendari come Junio Valerio Borghese, Mario Aril-
lo, Angelo Belloni, Luigi Ferraro, Elios Moscatelli e 
Camillo Tadini.
Le sue avventure di guerra, Serra le ha raccolte in 
un libro dal titolo “ORIONE 1943 – L’ultima mis-
sione della Decima Flottiglia Mas”, pubblicato da 
Edizioni Artestampa. Al termine della conferenza 
molti cittadini si sono messi in fila per farsi auto-
grafare il libro. 
A ciascuno di loro, il valoroso marinaio ha scritto 
una dedica di ringraziamento.
“Ringraziamo di cuore i cittadini e le autorità che 
hanno partecipato alla conferenza - dichiara il 
presidente del gruppo Marinai d’Italia di Civita 
Castellana, Bernardo Tortora – tutti i relatori sono 
stati all’altezza delle aspettative. 
In particolare il professor Roberto Serra, al quale 
ho consegnato personalmente uno stemma del 
nostro sodalizio, come gesto di tangibile ringra-
ziamento.” Associazione Nazionale Marinai d’Ita-
lia, gruppo “Alberto Zilli” di Civitacastellana (VT).
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Dopo la conferenza, il Vice Presidente della De-
cima Flottiglia Mas, a nome e per conto del Pre-
sidente N.P. Giulio Cossu, del Direttivo e di tutta 
l’Associazione,  dona all’Ammiraglio Castiglione, al 
Com.te dell’Ufficio Storico della M.M. e al ns. Ve-
terano associato Gino Angelini, la medaglia d’ar-
gento numerata della Decima Flottiglia Mas del 
Comandante Borghese.

Ringraziamenti dovuti al ns. Consigliere Nazionale 
dott. Pietro Conti e ai Marinai d’Italia di Civita per 
aver voluto e programmato l’importante evento 
storico.  
L’amico Gino, classe 1921, naufrago a Capo Bon, 
dopo l’affonfamento del “Da Giussano” e rimasto 
nelle gelide acque per 20 ore, prima del salvatag-
gio ad opera della nostra Marina. 

DECIMA MARINAI 
DECIMA COMANDANTE  !  

A nome del Presidente N.P. Giulio Cossu, del Di-
rettivo e degli associati tutti, sentitamente ringra-
ziamo per aver voluto promuovere e organizzazo 
in maniera encomiabile, l’evento sui Mezzi d’As-
salto della Decima Flottiglia Mas.   
Prima Regia, poi Marina da Guerra Repubblicana, 
ma sempre componente indiscussa della Marina 
Militare Italiana.    
Il ns. Guardiamarina Prof. Roberto Serra, arruo-
latosi nella Flottiglia prima dell’infausto 8 settem-
bre 1943, agli ordini del leggendario Comandante 
Borghese, e rimasto con il medesimo Comandan-
te M.O.V.M. anche dopo il vergognoso tradimento
succitato, sino al maggio del 1945.   
La Decima Flottiglia Mas, rimane unica e non as-
similabilecon nessuna altra formazione del “bado-
gliano” Regno del Sud.    

SEMPRE DECIMA   !



IV

la cambusa

cons. nazionale diego nolli 

SULZANO, 4 dicembre 2016 - FESTA DI S. BARBARA

In occasione della festività di S. Barbara patro-
na dei Marinai, i Gruppi ANMI di Iseo, Sulzano, 
Monteisola e Sale Marasino si sono incontrati 
come avviene da parecchi anni, e per l’occasione 
è stato riposizionato un monumento ai caduti del 
Mare, monumento fortemente voluto da un su-
perstite del regio Sommergibile Ondina affonda-
to in battaglia il 11/07/1942 alla cerimonia erano 
presenti oltre al sottoscritto Consigliere Decima e 
presidente gruppo ANMi di Iseo, rappresentanza 
della Guardia Costiera di stanza a Salò e quindi 
della M.M.,  autorità Civili e rappresentane d’arma 
della zona bresciana del lago d’Iseo.

momenti della commemorazione

17 dicembre 2016, commemorazione 
dell’impresa di alessandria

l’alfiere diego nolli

Ogni anno, i rappresentanti le delegazioni A.N.M.I. 
Lombardia Nord/Est e Lombardia Sud/Est  si ritro-
vano presso quella che ai tempi fu una caserma 
della Decima a Salò  per commemorare  l’Impresa 
di Alessandria  e quest’anno erano presenti i ni-
poti del Cap. G.N.  M.A.V.M. Luigi Feltrinelli ope-
ratore di riserva della suddetta operazione che 
hanno donato  all’Istituto del Nastro Azzurro al-
cuni cimeli appartenuti allo stesso  Cap. Feltrinelli  
ovviamente la presenza del nostro labaro è stata 
enormemente significativa.

La HMS Valiant
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dalla segreteria

L’Associazione presenziava con gli associati Bruno 
Buti e Italo Toni , alla commemorazione dedicata 
al ricordo delle FOIBE, a Pisa il giorno 10 febbraio 
2017.  Ricordando gli eccidi dei partigiani comuni-
sti e per non dimenticare la Storia d’Italia.

Ringraziamo il Comandante di Nave Vesuvio (Ri-
fornitrice di squadra AORL - classe Stromboli - 
C.F. Riccardo Fantini per la gentile accoglienza a 
bordo e per l’avvenuto scambio dei crest.  
Nell foto il Comandante con la ns. delegazione 
composta da Bruno Buti e Italo Toni.

italo toni, c.f. fantini, bruno buti

bruno buti e italo toni
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Tratto dal mensile “Marinai d’Italia”
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capitano lauri e dott. jonghi lavarini roberto

i veterani combattenti serra, cossu, messore e cosatto

rancio di natale
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toni e para’ murelli cosatto e il direttore della cambusa

bruno buti con il nostro presidentelocatelli e pres. cossu

giulio cossu e cons. naz. contilaura brambilla e presidente

murelli a colloquio con operatore g.o.i.pogliani e  messore
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maro’ iwan, presente!

È partito per l’ultima missione il Marò N.P. Iwan 
Bianchini, encomio Solenne Battaglia di Tarnova 
della Selva ed instancabile segretario della nostra 
Associazione.  
Meticoloso archivista, preciso ed ordinato in tutti 
i vari traslochi avvenuti. Da via Valtellina a via 
Soderini, via Palo da Cannobio, via Bassano del 
Grappa sino all’attuale destinazione, che per im-
posizioni statutarie è sempre ubicata in Milano.  
Lo ricordiamo sempre attivo e presente ad ogni 
evento: da El Alamein alla Sardegna, all’Isola 
d’Elba, New York, Gorizia, Venezia, Fiume, Selva 
di Tarnova, Artena, Nettuno,  Como, Reggio Cala-
bria, Gaeta e al Campo X di Milano. 
Impossibile dimenticare i suoi incontri settimanali 
con il Com.te degli N.P. Nino Buttazzoni, e le dia-
tribe avvenute in Segreteria con il Presidentissi-
mo Bordogna. 
Sempre mantenendo il subordinato rispetto verso 
gli Ufficiali del Comando Decima e non dimenti-
candosi mai dei gradi d’appartenenza. 

In perfetto stile N.P. non ha mai disdegnato aiuto 
alla Decima Flottiglia Mas, mantenendo il rigoroso 
silenzio.
Deciso e spartano il suo modo di vivere, in per-
fetto stile militare appreso da giovanissimo e mai 
dimenticato. 
Moltissimi gli anedotti da raccontare, ma preferi-
sco ricordarlo e rivederlo sul luogo della Battaglia 
di Tarnova, assieme ai suoi camerati Mele e Anto-
nio Marini, negli anni 90, mentre questi ultimi mi 
raccontavano dell’audace impresa del Natale del 
1944, quando da solo annientava una postazione 
di mitragliatrice... eliminando tutti gli occupanti 
jugoslavi. 
Lui, impassibile ascoltava, senza mai dire una pa-
rola. 
Guardava fisso la collina e il cielo plumbeo ... e 
ricordava...

ONORE PERENNE e SEMPRE DECIMA.

Il Vice Presidente: S.P.
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VÆ VICTIS !

“Vincitori”
U.R.S.S Polonia Regno Unito

Jugoslavia Grecia U.S.A.

Francia

Cecoslovacchia

Potenze dell’Asse
Italia Germania Giappone

RomaniaBulgaria Ungheria

Finlandia

di un documento passato alla storia come “tratta-
to di pace” ma che ha di fatto trascinato il paese 
Italia fuori dalla storia. Tecnicamente il Trattato 
si compone di 90 articoli e 16 note annesse. di-
scorso pronunciato da Benedetto Croce davanti 
all’Assemblea Costituente il 24 luglio 1947. Tale 
discorso di assoluto valore storico, e che viene tra 
l’altro pronunciato ben due anni dopo la sconfitta 
militare, denuncia la cocente umiliazione che il 
trattato avrebbe sancito per i decenni futuri nei 
confronti della Patria. Il secondo, meno conosciu-
to ma pur sempre significativo, è il discorso tenu-
to da Vittorio Emanuele Orlando, sempre davanti 
all’Assemblea Costituente, il 30 luglio 1947. Basta 

leggere con attenzione e con spirito libero da pre-
giudizi le parole dei due statisti ed il contenuto 
dell’intero documento per comprendere quan-
to poco ci sia da festeggiare il 25 Aprile di ogni 
anno. Tutta l’umiliazione è contenuta nell’ignobile 
articolo 16, unico esempio nella storia dei trattati 
imposto e ACCETTATO  dai vinti: “Art. 16. L’Italia 
non incriminerà né altrimenti perseguiterà alcun 
cittadino italiano, compresi gli appartenenti alle 
Forze Armate, per solo fatto di avere, durante il 
periodo di tempo corrente dal 10 giugno 1940 
all’entrata in vigore del presente Trattato, espres-
sa simpatia od avere agito in favore della causa 
delle Potenze Alleate ed Associate.” ...»
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storie di guerra

Amici carissimi,
ho ricevuto e letto con attenzione e commozione 
il numero 46 della rivista. 
Grazie per il vostro costante ricordo. Appena pos-
sibile (devo ormai attendere il permesso delle 
gambe!) vi manderò un piccolo contributo, tenete 
però presente che il mio cuore e il mio spirito vi 
ringraziano e sono sempre memori di quelli che 
sono Caduti e che, oggi più che mai, dovrebbero 
essere PRESENTI a noi sopravvissuti, a tutti gli 
Italiani.
 
Desidero qui ricordarne uno... e se voi lo riterrete 
utile, fatelo rivivere anche sulla nostra rivista.
 
Era un ragazzino sedicenne e si chiamava Meni-
chetti. Io ero ormai un “vecio” diciottenne e mi 
ritrovai a montare la guardia con Lui, mentre il 
mio battaglione si addestrava nella campagna 
piemontese, poco sopra Cirié. 
Era una gran bella notte, ma mancava la luna e 
dovevamo, perciò, parlare sottovoce o meglio, 
stare zitti, e aguzzare la vista e l’udito... Purtrop-
po i partigiani erano tanti, guidati anche da mili-
tari inglesi e russi, fuggiti dai campi di concentra-
mento, dopo l’8 di settembre. 
Menichetti mi sussurrava: “Quando la guerra sarà 
finita e torneremo a casa, io voglio riprendere gli 
studi...studierò tanto e così riuscirò a fare ancora 
tante cose per la nostra Italia!”.
 
Poche settimane dopo raggiungevamo il fronte, 
stabilizzato sul Senio. 

In silenzio camminavamo su un sentiero, diretti 
verso l’argine del fiume. 
Era notte fonda, anche allora, ma non c’era la 
luna. Ogni tanto il silenzio era squarciato dall’or-
ribile strido di una granata in arrivo. Malanga, il 
nostro sergente, che già si era fatta la campagna 
di Russia, diceva: “ Se urla non fa paura...se sof-
fia, buttatevi a terra! “ Si riferiva al rumore delle 
granate in arrivo, e aveva ragione ! Poi arrivam-
mo sull’argine, in cui erano state scavate tante 
buche, e noi vi fummo distribuiti. Menichetti era 
nella buca accanto alla mia; mi disse: “Domani 
salto sull’argine e faccio fuori almeno una dozzina 
di Inglesi “
 
Venne il domani; giornata bella e freddissima di 
un dicembre 1944. Spuntò il sole e Menichetti 
balzò sull’argine, apostrofando il nemico con la 
sua magniloquenza fiorentina. Ma non gli riuscì 
di sparare...Un colpo secco, secco tagliò il gelo 
di quella mattina invernale. Menichetti rimase un 
istante in silenzio, a braccia allargate, mentre il 
fucile gli cadeva ai piedi. Poi si rovesciò all’indie-
tro, con gli occhi spalancati e un buco nella fron-
te. Fu sepolto ad Alfonsine, in quel piccolo spazio 
davanti alla chiesetta posta ai piedi dell’argine.
 
La sua morte, come quella di tanti e tanti altri 
giovani, sarò servita all’Italia? Noi speravamo, e 
ancora spero di Sì.
 
Marò Luigi Sitia
Battaglione LUPO – Terza Compagnia
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una sola decima, un solo comandante

Gli anni neri dell’Associazione si contraddistinguo-
no con la scelta individuale fatta dai soci. 
Schierarsi obbligatoriamente senza indugi, senza 
imboscarsi ed attendere il vincitore !

Ha vinto la Decima Flottiglia Mas del Comandante 
Borghese, con Nesi, Bordogna, Buttazzoni, 
e tutti i ns. Veterani Combattenti . 
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presente!!

freschi di stampa

Sono partiti per l’ultima missione i Marò Pietro Reale e Bonsi 
Werther del Btg.  Barbarigo.

PRESENTI  !
Ai familiari sentite condoglianze


